
Libro I I I .  Capitolo 9. Sisto IV . 1471-1484.

(non lungi da Salonicco), per una rinnovazione del concilio di i 
silea. Quest’uomo abile fuor dell’ordinario e molto versatile : 
oltremodo appassionato, apparteneva all’Ordine domenicano. > I 
1478 era venuto per tre volte in Roma in qualità di ambasciati 
dell’imperatore Federico III 1 e poi aveva saputo difendere con a 
lità la politica pontificia alla dieta di Norimberga del 1479. Fin 
d’allora quest’ambizioso aspirava a una dignità anche più alte, al 
cardinalato. Allorché nella primavera dell’anno 1480 trovavasi per 
la quarta volta in Roma come ambasciatore dell’imperatore, < ì 
si credeva già presso alla meta dei suoi sogni ambiziosi. Pare t 1 ■ 
Sisto IV, facile promettitore, abbia dato qualche esca alle sperati 
di Andrea. Ma siccome ciò malgrado il cappello rosso non veni . 
Andrea, che i Tedeschi chiamavano arcivescovo di Ivravn, cornili' 1 
a sparlare in modo molto vivace del papa, dei suoi nepoti e d< 
abusi e scandali che dominavano in Roma. Sisto IV dapprima m 
limitò ad ammonire queirimprudente diplomatico, ma essendo sta > 
ciò inutile, il papa mosse l’imperatore a revocare ad Andrea 
mandato diplomatico; ottenuto questo, Girolamo Riario fece subii > 
catturare e tradurre a Castel S. Angelo l’arcivescovo, dove del re.- 1 
fu trattato con mitezza. Per intercessione del Cardinal Venezia' ■> 
Giovanni Michiel, Andrea fu tosto liberato dalla sua prigionia ■ 
potè lasciare Roma.2 Sisto IV ebbe presto a pentirsi amaramen' ‘ 
di tale mitezza. Andrea Zamometii si mise in relazione coi nenii i 
del papa, con Lorenzo de’ Medici, Luigi XI e specialmente col 
passionato re di Napoli Ferrante e poi recossi a Basilea. Quivi 
spacciò falsamente come inviato dell’imperatore, anzi fu così sfro 
tato da assumere il titolo di cardinale di S. Sisto. Il 25 di mar? * 
del 1482 comparve durante le sacre funzioni nel duomo di Basii t 
e in mezzo a violente invettive contro il papa promulgò la celebi 
zione d’un concilio generale da tenersi in quella città.

' S econdo B u r c k h a r d t  25, F r a b t z  434 c  G eb h a rd t  47 A n d rea  sarebbe '• 
m ito  a K om a  so lo fr a  i l  1480 e  il 14S2: ch e questa  op in ion e  sia  e r ra ta  risu lt i 
da i b re v i in  .l/on. J la b iì i .  I I I .  468; I I ,  380, de i q u a li in v e ro  i l  B u r c k h a r d t  « '" •  
p o teva  an cora  se rv irs i. N e ll 'in d ic e  x m  i l  C h m ei, fa  e rron ea m en te  A n d rea  ar 
e iv eseovo  d i G ran . C fr . o ra  i l  la v o ro  esau r ien te  d i S c u le c h t ,  7 . a n m m r t i f  20 -

1 C fr . S ig is m o n d o  b e ’  Co s t i  I .  157 e  410, d o ve  tro v a s i s tam p ato  l'im p or 
tan te  b re ve  d e l 10 se ttem b re  1481, n e i q u a le  S is to  IV  raccon ta  aH ’im p era ton
il fa t to . V . in o ltre  In e e s s u r a  07 e  R a p ii. V o la t e r r a n u s  137, fr a  i  recen ti !*< 
ce lien te  esp os iz ion e  d i S c h u x h t ,  X a u w n u 'U f  45-50, Su i m o t iv i da cu i e ra  spini 
Z a m o m e t i i  lo  S c m .fx iiT  o sserva  m o lto  bene (p . 6 4 ) :  « T u t t a v i a  a lla  sua for-<  
cosce nzlosa e  g iu s ta  in d ign a z io n e  co n tro  la  v ita  d e lla  C orte  rom an a  s 'u n ì i> 
suo sdegno p e rson a le  i>er le  sp era n ze  deluse ( i l  ca p p e llo  c a rd in a liz io ) e  la  su » 
ce r to  m o lto  g re tta  in tra p re sa  d i e s e rc ita re  una press ion e  su lle  d ec is ion i P011 
t if ic ie  con d isco rs i m in acc io s i e  co l fa r e  de l c h ia s s o » .  Q u ando Z am om etic  ve 
nisse lib e ra to , fin ora  non è  s ta to  assoda to . I l  14 g iu gn o  1481 e g l i  t ro va va s i an­
co ra  in  C as te l S. A n g e lo  : ved i I ’ r ie b a ts c h  I I I .  6S.


